
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dar sostentamento all’anima 
(un regalo) 
 

DOMANI DOVREI riuscire a regalare a un ragazzino che mi è caro, che un mesetto fa ha fatto la Cresima e 
che appunto da un mesetto non incontro, un libro*. Non è recentissimo e dati gli interessi dei genitori non 
è escluso che in casa sia già passato ma magari no e comunque, insomma, speriamo. Io l’avevo trovato 
poco dopo l’inizio dell’anno sugli scaffali della Feltrinelli di Milano e l’avevo preso subito, incantato dalle 
dimensioni (quei libri larghi e lunghi) e dal contenuto. 

Sì, perché all’inizio Guernica non c’è: apri il libro e ci trovi le opere giovanili, quelle cubiste, gli arlecchini, 
le colombe, gli autoritratti, e insomma hai il tempo, ti viene lasciato il tempo, di arrivarci. Dopo. Ciò che più 
conta sta infatti giusto nel mezzo: arrivi al centro del libro, al suo cuore, e allora tutto esplode nei bianchi 
nei grigi e nei neri dell’opera più famosa di Pablo Picasso, forse si potrebbe dire la sua più importante, 
certamente tra le più importanti opere che esistano al mondo. 
 

Il pubblico poté cominciare a vederlo, quel quadro a propria volta gigantesco (tre metri e mezzo per quasi 
otto) ottantotto anni fa pressappoco esatti, ai primi di luglio del 1937, all’Esposizione Universale di Parigi 
che si sarebbe chiusa nel novembre di quello stesso anno. A Picasso la Repubblica di Spagna aveva 
commissionato una tela enorme, ventisette metri quadrati di iuta grezza che era rimasta intatta per 
settimane, poi però, un mese circa dopo la Pasqua di quel 1937, il 26 aprile, era accaduta una cosa che 
avrebbe cambiato la storia, e non solo quella dell’arte. 

Quel giorno, poco prima delle cinque del pomeriggio, successe che in una cittadina all’estremo nord 
della Spagna, affollata di profughi e oltretutto in un giorno di mercato, l’aviazione tedesca, con il supporto 
di quella italiana, fece un esperimento per vedere gli effetti di qualcosa che non era mai stato tentato prima 
d’allora: il bombardamento massiccio di un luogo densamente abitato. Prima sganciarono ogni tipo di 
bomba, convenzionale e non, incluse quelle incendiarie, poi si diedero al mitragliamento a bassa quota 
della gente che fuggiva nei campi. Furono tre ondate diverse, tonnellate di bombe, ma la faccenda durò 
tutto sommato poco. Secondo i rapporti del tempo, al termine del cosiddetto “esperimento” erano stati 
distrutti il 70% degli edifici ed era rimasto ucciso un terzo della popolazione civile.  

La ragione per cui Guernica è importante è – credo, da profano che non saprebbe dire nulla dell’arte che 
il dipinto contiene – questa: la sua verità. Quell’opera è importante perché è vera, e di conseguenza dice il 
vero. Non ha nulla di realistico: mani e piedi hanno quattro dita, gli occhi delle figure umane e animali sono 
completamente fuori asse e lo stesso si può dire per orecchi, corna e denti, eppure quel quadro dice tutta 
la verità che c’è da dire e lo fa in un istante. Dice il male, dice l’orrore, dice quanto sia facile distruggere, 
uccidere e dilaniare se chi spara è sufficientemente lontano rispetto a chi viene distrutto, ucciso e dilaniato. 
Dice che l’uomo se vuole è capace di perdere tutta la sua umanità, e non gli serve neppure troppo impegno. 
 

Quindi ho pensato di regalare questo libro al mio giovane amico. La Cresima è, quantomeno, un 
momento in cui ci si dovrebbe prendere cura della propria anima, darle sostentamento così che 
costruendosi diventi l’anima di qualcuno che è buono, o che per quanto gli è possibile tenta di essere buono. 
E siccome dopo il 26 aprile del ’37 ci sono state tantissime, innumerevoli, altre Guernica, e ce ne sono 
ancora adesso ovunque, ecco che mi è sembrato che regalare questo libro potesse essere una cosa buona. 

Poi, per non saper né leggere né scrivere, mi sono procurato anche una scatola di Lego. 
 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

* Alain Serres, “E Picasso dipinge Guernica”, L’Ippocampo Ragazzi, Milano, 2009, pp. 70, euro 19,90 
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